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PREMESSA 

Il D.Lgs. 81/2008 ha stabilito che la Valutazione dei Rischi nei luoghi di lavoro ed il relativo Documento 

predisposto, dovranno essere revisionate secondo i nuovi obblighi previsti dagli artt. 28 e 29 del nuovo 

Decreto, previa consultazione del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS). 

Di conseguenza oltre alle verifiche riguardanti i rischi cosiddetti tradizionali tra cui: 

● la sistemazione dei luoghi di lavoro,  

● le attrezzature di lavoro,  

● le sostanze o i preparati chimici impiegati,  

si dovrà tener conto anche: 

● dei rischi collegati allo stress "lavoro-correlato" secondo l’accordo europeo dell’8 ottobre 2004,  

● dei rischi riguardanti le lavoratrici gestanti in base a quanto previsto dal Decreto Legislativo n. 151 

del 26 marzo 2001,  

● dei rischi connessi alle differenze di genere, all’età, alla provenienza da altri Paesi così come 

previsto dall’art. 28, comma 1 D. Lgs. 81/2008.  

 

RISCHIO STRESS DA LAVORO CORRELATO 

L’accordo europeo 8 ottobre 2004 sullo stress sul lavoro sancisce alcuni principi, che possono essere così 

riassunti:  

● Lo stress da lavoro è considerato, a livello internazionale, europeo e nazionale, un problema sia dai 

datori di lavoro che dai lavoratori.  

● Lo stress è uno stato, che si accompagna a malessere e disfunzioni fisiche, psicologiche o sociali ed 

che consegue dal fatto che le persone non si sentono in grado di superare i gap rispetto alle 

richieste o alle attese nei loro confronti.  

● L’individuazione di un problema di stress da lavoro può avvenire attraverso un’analisi di fattori 

quali l’organizzazione e i processi di lavoro, le condizioni e l’ambiente di lavoro, la comunicazione e 

i fattori soggettivi:  

● Tutti i datori di lavoro sono obbligati per legge a tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori. 

Questo dovere riguarda anche i problemi di stress da lavoro in quanto costituiscano un rischio per 

la salute e la sicurezza.  

 

Con il D. Lgs. 81/08, l’Italia ha recepito tale accordo, che impone al Datore di Lavoro di valutare il rischio da 

stress correlato al lavoro e integrare tale valutazione nel sistema di gestione della sicurezza in azienda.  

D’altra parte non si può dimenticare che lo stress individuale presenta fattori di variabilità dovuti alla 

specifica condizione sociale e familiare, oltre che lavorativa, alla capacità soggettiva di reazione, alle 

relazioni interpersonali costruite. Di fatto, un lavoratore non può scegliere i colleghi, né separare 

completamente la vita privata da quella professionale nè, tantomeno, tentare di cambiare i propri 

atteggiamenti connaturati. A questo scopo, la valutazione del rischio da stress correlato al lavoro qui 

eseguita, non si riferisce a ciascun singolo soggetto operativo nell’impresa, ma ad un individuo collettivo, 

rappresentato dal gruppo omogeneo (rispetto alle mansioni) di lavoratori. La valutazione delle condizioni 

individuali è lasciata al Medico Competente, il quale può, ovviamente, fare richiesta di consulti con medici 

specialisti.  

 

DEFINIZIONE DI STRESS 

Lo stress viene definito, dall’Accordo sopra citato, come uno stato che si accompagna a malessere e 

disfunzioni fisiche, psicologiche o sociali e che consegue dal fatto che le persone non si sentono in grado di 

superare i gap rispetto alle richieste o alle attese nei loro confronti. L’individuo è capace di reagire alle 

pressioni a cui è sottoposto nel breve termine, ma di fronte ad una esposizione prolungata a forti pressioni 

egli avverte grosse difficoltà di reazione. Inoltre, persone diverse possono reagire in modo diverso a 

situazioni simili e una stessa persona può, in momenti diversi della propria vita, reagire in maniera diversa a 

contesti simili. Lo stress non è una malattia, ma una esposizione prolungata a tale situazione può ridurre 
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l’efficienza sul lavoro e causare problemi di salute. 

È da tenere a mente che non tutte le manifestazioni di stress sul lavoro vanno considerate causate dal 

lavoro stesso; è pur vero che anche lo stress indotto da fattori esterni all’ambiente di lavoro può condurre a 

cambiamenti nel comportamento e ridurre l’efficienza sul lavoro. In tal caso entriamo, però, in una sfera 

che sfugge al controllo e al potere del datore di lavoro; quest’ultimo può intervenire sull’organizzazione del 

lavoro, sull’ambiente lavorativo, ma non sulla sfera privata e, in quanto tale, intoccabile, del lavoratore. 

 

LE FONTI DI STRESS 

Le ricerche relative alle fonti di stress presenti nei luoghi di lavoro fanno sovente riferimento a due tipi di 

rischi, quelli ambientali e quelli psicosociali. 
 

Rischi ambientali Rumorosità 

Vibrazioni 

Variazioni di temperatura, ventilazione, umidità 

Carenze nell’igiene ambientale del luogo di lavoro 

Rischi psicosociali a) Contesto di lavoro: 

- Funzione e cultura organizzativa 

- Ruolo nell’organizzazione 

- Sviluppo di carriera 

- Modalità di presa di decisione, stili di gestione e di controllo 

- Relazioni interpersonali 

- Mobilità e trasferimenti 

- Scarso equilibrio tra lavoro e vita privata. 

b) Contenuto del lavoro: 

- Tipo di compito 

- Carico, ritmi e orari di lavoro 

 

LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO COLLEGATO ALLO STRESS LAVORATIVO 

La valutazione del rischio concernente lo stress richiede l’adozione degli stessi principi e processi basilari di 

valutazione per gli altri pericoli presenti sul luogo di lavoro:  

- identificare le fonti di stress,  

- decidere quali azioni è necessario intraprendere, 

- comunicare i risultati della valutazione e revisionarli a intervalli appropriati. 

Il metodo e i materiali proposti tengono conto di alcuni principi ed indirizzi desunti dalla letteratura 

sull’argomento (ormai molto abbondante, seppure non specifica per la scuola) e di alcune esperienze 

condotte dalla Rete di scuole per la sicurezza della provincia di Treviso tra il 2008 e il 2010 e dalla Rete di 

scuole della provincia di Vicenza per la sicurezza tra il 2009 e il 2010. 

Il metodo tiene conto delle indicazioni presenti in letteratura sul coinvolgimento dei lavoratori nel processo 

di valutazione e di gestione dei rischi SL-C.  

Il metodo proposto prevede la somministrazione di un questionario direttamente al personale scolastico 

(strumento d’indagine soggettiva sulla percezione della problematica SL-C) solo quando la valutazione 

precedente identifica la presenza di un livello di rischio alto, come ulteriore livello d’approfondimento 

dell’indagine (metodica peraltro suggerita dalla letteratura più autorevole sul tema). 

Nei limiti del possibile si è tenuto conto delle differenze che caratterizzano i diversi ordini e gradi di scuola, 

pur nella considerazione che le problematiche stress lavoro-correlate hanno una matrice comune e 

trasversale alle singole realtà. 

Per tale motivo per poter redigere tale documento ci si è avvalsi di un gruppo di valutazione (GV) composto 

dalle seguenti figure: 

 il dirigente scolastico; 

 il responsabile SPP; 

 il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

 il medico competente; 
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 la DSGA (come portavoce del personale amministrativo); 

 i vari fiduciari di ogni plesso; 

 un rappresentante (o più di uno) relativo agli ausiliari. 

 

Schema generale per la valutazione e la gestione dei rischi da stress lavoro-correlato a scuola 
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GRIGLIA DI RACCOLTA DEI DATI OGGETTIVI 

La raccolta di alcuni dati oggettivi costituisce la prima, indispensabile fase da mettere in atto per la 

valutazione dei rischi SL-C. 

(vedere schede allegate) 

 

CHECK LIST 
La check list che viene proposta è suddivisa in 3 aree: 

A) area Ambiente di lavoro, in cui si indagano alcuni parametri della struttura scolastica che la letteratura individua 

come possibili sorgenti di stress per i lavoratori, in particolare per gli insegnanti; sono presi in esame i parametri 

microclimatici e alcuni fattori di tipo fisico (illuminazione, rumore, ecc.) 

B) area Contesto del lavoro, in cui si considerano diversi indicatori riferiti all’organizzazione generale del lavoro 

all’interno della scuola; gli indicatori riguardano in particolare lo stile della leadership del DS, la trasparenza del 

modello organizzativo e le modalità dei processi decisionali 

C) area Contenuto del lavoro, a sua volta suddivisa in quattro sotto aree specifiche per ogni componente del personale 

scolastico 

C1 – insegnanti 

C2 – amministrativi 

C3 – collaboratori 

 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA E INDIVIDUAZIONE DEL LIVELLO DI RISCHIO 
Come evidenziato nello schema generale di pag. 5, l’impiego della griglia e della check list si conclude con 

l’individuazione dei due punteggi totali, che vanno sommati, ottenendo così il “PUNTEGGIO FINALE”. Come indicato 

nella tabella che segue, dal “punteggio finale” si ricava il livello di rischio della situazione analizzata. La tabella 

comprende anche una breve descrizione delle azioni che devono essere messe in atto conseguentemente al livello di 

rischio ottenuto. 

 

Sottoarea C4 Punteggio 

finale 

Livello di 

rischio 

Azioni da mettere in atto 

Esclusa ≤ 55 

Basso 

L’analisi degli indicatori non evidenzia particolari condizioni 
organizzative che possano determinare la presenza di stress 
correlato al lavoro. 
Ripetere l’intera indagine (griglia + check list) e l’intervento 
formativo ogni 2-3 aa.ss. e, a discrezione del DS (sentito il GV), 
effettuare eventuali interventi migliorativi nelle aree che 
dovessero essere comunque risultate negative. 

Inclusa ≤ 65 

Esclusa ≤ 110 

Medio 

L’analisi degli indicatori evidenzia condizioni organizzative che 
possono determinare la presenza di stress correlato al lavoro. 
Ripetere l’intera indagine (griglia + check list) ogni a.s., ripetere 
l’intervento formativo ogni 2-3 aa.ss. e realizzare interventi 
migliorativi nelle aree che hanno ottenuto un “punteggio 
parziale” ≥ 50% del massimo. 

Inclusa ≤ 125 

Esclusa > 110 

Alto 

L’analisi degli indicatori evidenzia condizioni organizzative che 
possono determinare la presenza di stress correlato al lavoro. 
Ripetere l’intera indagine (griglia + check list) ogni a.s., 
somministrare il questionario soggettivo a tutto il personale, 
realizzare interventi migliorativi rispetto a tutti gli indicatori delle 
sezioni 2,3 e 4 del questionario per cui è stato ottenuto un valore 
medio ≥ 2.0, ripetere l’intervento formativo ogni a.s. e definire 
azioni specifiche nei confronti di casi singoli noti (colloqui con il 
DS, sportelli d’ascolto, supporto di colleghi, ecc.). 

Inclusa > 125 
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Punteggio FINALE: 

 

Infanzia Borgo da 
Monte 

Infanzia Colle 
Gioioso 

Primaria Borgo da 
Monte 

Primaria Bendetto 
Croce 

Secondaria Colle 
Gioioso 

Secondaria 
Benedetto Croce 

 

PUNTI PUNTI PUNTI PUNTI PUNTI PUNTI 

Griglia 28 28 28 28 28 28 

A 1 4 10 2 0 2 

B 3 5 7 3 0 1 

C1 1 6 0 0 0 2 

C2 15 15 15 15 15 15 

C3 2 2 2 2 2 2 

Totale 50 60 62 50 45 50 

 

NOTE CONCLUSIVE EMERSE 
Dall’analisi è emerso quindi un rischio basso. Si provvederà quindi a ripetere l’analisi tra due anni ma si provvederà ad 

effettuare una continua informazione sulle tematiche legale al rischio da stress lavoro-correlato. 

 



 

 

 

 

ALLEGATO 1 
Schede di valutazione compilate 

 



 






































